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Parrocchia Maria SS Assunta 
 

28 Aprile 2024 – V Domenica di Pasqua 

 

Nella PRIMA LETTURA da una parte ci vengono dette le difficoltà riguardo 
alle persone e alle relazioni tra loro e dall’altra la divina bellezza della 
comunione tra le persone, e la potenza dell’annuncio della Parola fino alla 
decisione di far partire Paolo per Tarso, il luogo della sua nascita, anche 
per allontanarlo dal pericolo di essere ucciso dai cristiani di lingua greca! 
Ma pur  tra queste difficoltà, “la Chiesa era dunque in pace per tutta la 
Giudea, la Galilea e la Samaria e si consolidava e camminava nel timore 
del Signore e, con il conforto dello Spirito Santo, cresceva di numero”! 
Sembra  quasi la nostra Chiesa! 
 

La  SECONDA LETTURA  ci da un chiarimento essenziale circa “ l’osservare 

l'osservanza", che non è tanto un'osservanza precettistica, quanto un orientamento profondo della nostra persona e della 
nostra vita, espresso con assoluta efficacia al ver.23: "questo è il comandamento: che crediamo nel nome del Figlio suo 
Gesù Cristo e ci amiamo gli uni gli altri".( G. Nicolini) 
Si ama nell'opera e nella verità quando si è immessi nell'amore operante di Dio in Gesù e si ama nella verità quando si è 
nella verità. Il fare  è nella misura dell'essere, è un lasciare fare in noi in modo di diventare strumenti dell'opera sua. ( U Neri) 
 

L’affermazione più importante contenuta nel brano del VANGELO è che noi siamo uniti a Gesù con un vincolo così profondo 
e vitale come è quello che unisce il tralcio alla vite… tra le due cose scorre la stessa linfa.. che è la vita divina stessa che ci 
è stata data nel battesimo, lo Spirito Santo….  [ Soffermiamoci ] su quello che Gesù dice del destino del tralcio. Gesù 
prospetta due casi. Il primo negativo: il tralcio è secco, non porta frutto, viene perciò tagliato e buttato via; il secondo 
positivo: il tralcio è ancora vivo e vegeto; viene perciò potato. Già questo contrasto ci dice che la potatura non è un atto 
ostile verso il tralcio. Il vignaiolo si attende ancora molto da esso, sa che può portare frutti, ha fiducia in esso. …Ma veniamo 
adesso allo scopo per cui il vignaiolo pota il tralcio e fa “piangere”, come si usa dire, la vite. È proprio necessario?... Sì e per 
un motivo molto semplice: se non viene potata, la forza della vite si disperde, … Se resta a lungo senza essere potata, la 
vite addirittura si inselvatichisce e produce solo pampini e uva selvatica.  ( R. Cantalamessa) 
[ Ma] non spetta a nessuno potare, e dunque separare, staccare i tralci, se non a Dio, perché solo lui lo può fare, non la 
chiesa, vigna del Signore, non i tralci. E non va dimenticato che, se anche la vigna a volte può diventare rigogliosa e 
lussureggiante, resta però sempre esposta al rischio di fare fogliame e di non dare frutto. Per questo è assolutamente 
necessario che nella vita dei credenti sia presente la parola di Dio con tutta la sua potenza e la sua signoria: la Parola che 
monda, purifica (verbo kathaíro) chiesa e comunità; la Parola che, come spada a doppio taglio (cf. Eb 4,12), taglia il tralcio 
sterile, pota il tralcio rigoglioso e prepara una vendemmia abbondante e buona; la Parola che è la linfa della vite.( Enzo Bianchi) 
 

 Canto d'ingresso –  ( Cantate al Signore un Canto nuovo ) 
 

Cantate al Signore un canto nuovo 
Perché ha compiuto prodigi; 
ha manifestato la sua salvezza, 
su tutti i popoli la Sua bontà 
 

Egli s’è ricordato della Sua fedeltà 
I confini della terra  
hanno veduto la salvezza del Signor 
 

Frema il mare e la terra il Signore verrà, 
un giudizio di giustizia 
con rettitudine nel mondo porterà. 
 
 

> Antifona d’ingresso  (Sal 97/98,1-2) 
 

Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha 
compiuto meraviglie; agli occhi delle genti ha 
rivelato la sua giustizia. 
 

C - Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 
Santo.                                                      A - Amen. 
 

C – Il Signore sia con voi. 
A - E con il tuo spirito. 
 

 ATTO PENITENZIALE 
 

C – Fratelli e sorelle, all’inizio di questa 
celebrazione eucaristica invochiamo la misericordia 
di Dio, fonte di riconciliazione e di comunione.  
(Breve pausa di silenzio ) 
 

C. – Pietà di noi, Signore. 
A.  – Contro di te abbiamo peccato 
 

C. – Mostraci, Signore, la tua misericordia. 
A.  – E donaci la Tua salvezza. 
 

C. – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna. A. AMEN. 
 

S. Kyrie eleison                            A. Kyrie eleison 
 

S. Christe eleison                A. Christe eleison 
 

S. Kyrie eleison A. Kyrie eleison 
 
 
 

 INNO DI LODE 
 
 

C + A . Gloria, gloria, gloria a Dio nell’alto dei cieli e 
pace in terra agli uomini amati dal Signore 
 

 

S. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 
 ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa. 
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Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre Onnipotente. 
Signore, Figlio Unigenito, Gesù Cristo. 
 

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi. 
Tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra 
supplica. 
Tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 
 

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore,  
tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo,  
con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. 
Amen, amen. 
 

ORAZIONE COLLETTA 
 

C - Dio onnipotente ed eterno, porta a compimento 
in noi il mistero pasquale, perché quanti ti sei 
degnato di rinnovare nel Battesimo, con il tuo 
paterno aiuto portino frutti abbondanti e giungano 
alla gioia della vita eterna. Per il nostro Signore 
Gesù Cristo…                                                           A - Amen. 
 

Oppure: 
 

C – O Dio, che ci hai inseriti in Cristo come tralci nella vera 
vite, confermaci nel tuo Spirito, perché, amandoci gli uni gli 
altri, diventiamo primizie di una umanità nuova. Per il nostro 
Signore Gesù Cristo…                                                       A - Amen 
 
 
 

 
 
> Prima lettura  (At 9, 26-31) 
 

     Dagli Atti degli Apostoli 
In quei giorni, Saulo,  26Venuto a Gerusalemme, 
cercava di unirsi ai discepoli, ma tutti avevano 
paura di lui, non credendo che fosse un discepolo. 
27Allora Bàrnaba lo prese con sé, lo condusse dagli 
apostoli e raccontò loro come, durante il viaggio, 
aveva visto il Signore che gli aveva parlato e come 
in Damasco aveva predicato con coraggio nel 
nome di Gesù. 28Così egli poté stare con loro e 
andava e veniva in Gerusalemme, predicando 
apertamente nel nome del Signore. 29Parlava e 
discuteva con quelli di lingua greca; ma questi 
tentavano di ucciderlo. 30Quando vennero a 
saperlo, i fratelli lo condussero a Cesarèa e lo 
fecero partire per Tarso. 31La Chiesa era dunque in 
pace per tutta la Giudea, la Galilea e la Samaria: si 
consolidava e camminava nel timore del Signore e, 
con il conforto dello Spirito Santo, cresceva di 
numero. Parola dei Signore. A. Rendiamo Grazie a Dio 
 

 Salmo Responsoriale  ( Salmo 21/22 ) 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
Rit:  A Te la mia lode Signore nella grande 
assemblea  
 

Scioglierò i miei voti davanti i suoi fedeli. 
I poveri mangeranno // e saranno saziati, 
loderanno il Signore quanti lo cercano; 
il vostro cuore // viva per sempre 
 

Ricorderanno e torneranno al Signore 
tutti i confini della terra 
davanti a te si prostreranno 
tutte le famiglie dei popoli 
 

A lui solo si prostreranno 
quanti dormono sottoterra 
davanti a lui si curveranno 
quanti discendono // nella polvere. 
 

Ma io vivrò per lui // lo servirà la mia discendenza. 
Si parlerà del Signore// alla generazione che viene; 
annunceranno la sua giustizia; 
al popolo che nascerà diranno: // «Ecco l’opera 
del Signore» 
 

 > Seconda lettura  (1 Gv. 3,18-24) 
 

     Dalla   prima lettera di S. Giovanni Apostolo 
 
18Figlioli, non amiamo a parole né con la lingua, ma 
con i fatti e nella verità. 19In questo conosceremo 
che siamo dalla verità e davanti a lui rassicureremo 
il nostro cuore, 20qualunque cosa esso ci 
rimproveri. Dio è più grande del nostro cuore e 
conosce ogni cosa. 21Carissimi, se il nostro cuore 
non ci rimprovera nulla, abbiamo fiducia in Dio, 22e 
qualunque cosa chiediamo, la riceviamo da lui, 
perché osserviamo i suoi comandamenti e 
facciamo quello che gli è gradito. 23Questo è il suo 
comandamento: che crediamo nel nome del Figlio 
suo Gesù Cristo e ci amiamo gli uni gli altri, 
secondo il precetto che ci ha dato. 24Chi osserva i 
suoi comandamenti rimane in Dio e Dio in lui. In 
questo conosciamo che egli rimane in noi: dallo 
Spirito che ci ha dato. Parola di Dio.     
A. Rendiamo Grazie a Dio 
 

 Acclamazione al Vangelo (Cf.Gv 15,4°.5b) 
 

Alleluia, alleluia. Rimanete in me e io in voi, dice il 
Signore, chi rimane in me porta molto frutto.    
Alleluia, alleluia. 
 
 

> Vangelo  (Gv. 15,1-8) 
 
 
 

               Dal Vangelo Secondo Giovanni 
 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 1 «Io 
sono la vite vera e il Padre mio è l'agricoltore. 
2Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo taglia, e 
ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più 

Liturgia della Parola 
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frutto. 3Voi siete già puri, a causa della parola che 
vi ho annunciato. 4Rimanete in me e io in voi. 
Come il tralcio non può portare frutto da se stesso 
se non rimane nella vite, così neanche voi se non 
rimanete in me. 5Io sono la vite, voi i tralci. Chi 
rimane in me, e io in lui, porta molto frutto, perché 
senza di me non potete far nulla. 6Chi non rimane 
in me viene gettato via come il tralcio e secca; poi 
lo raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo bruciano. 
7Se rimanete in me e le mie parole rimangono in 
voi, chiedete quello che volete e vi sarà fatto. 8In 
questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto 
frutto e diventiate miei discepoli. Parola del Signore             
A. Lode a Te, o Cristo! 
 

 Professione di fede 
 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose 
visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù 
Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima 
di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio 
vero da Dio vero, generato, non creato, della 
stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le 
cose sono state create. Per noi uomini e per la 
nostra salvezza discese dal cielo, (a queste parole tutti 

si inchinano) e per opera dello Spirito Santo si è 
incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto 
uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, 
morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, 
secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla 
destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, 
per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà 
fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e 
dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con 
il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha 
parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, 
una santa cattolica e apostolica. Professo un 
solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto 
la risurrezione dei morti e la vita del mondo che 
verrà. Amen. 
 

 Preghiera dei fedeli 
 

C- A Dio Padre, divino agricoltore, presentiamo le 
nostre suppliche perché la terra sia dissetata dal 
vino nuovo della Pasqua di Gesù. 

 

Lettore – Diciamo insieme: 

 

A.  Padre santo, ascoltaci. 
 

1. Per la Chiesa e tutte le comunità cristiane: si 
lascino lavorare dalla grazia per essere potate, 
fortificate e rinnovate, manifestandosi al mondo 
quale credibile testimonianza della Pasqua che 
rinnova ogni cosa. Preghiamo: 
 

2. Per il mondo del lavoro: il confronto tra dirigenti, 
dipendenti e rappresentanti di categoria, sia 

illuminato dall’insegnamento evangelico, affinché si 
compiano scelte rispettose della giustizia e della 
dignità di tutti. Preghiamo: 
 

3. Per le vittime dell’egoismo, dell’ingiustizia e della 
violenza: conoscano la tua paternità affinché 
nessuno si senta orfano e solo nel suo dolore. 
Preghiamo: 
 

4. Per la nostra comunità eucaristica: divenga un 
ramo fecondo della tua vigna in cui regna la 
speranza e dove i poveri sono onorati, i malati 
accompagnati, gli emarginati accolti. Preghiamo:  
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Ascolta, o Padre, la preghiera dei figli che 
confidano nel tuo amore. Accoglila ed esaudiscila 
secondo la tua volontà. Per Cristo nostro Signore.  
A - Amen 
 

 Canto all’offertorio  (Preghiera semplice) 
 

O Signore fa di me uno strumento 
fa di me uno strumento della tua pace, 
dov’è odio ch’io porti l’amore, 
dov’è offesa ch’io porti il perdono. 
 

Dov’è dubbio ch’io porti la fede, 
dov’è discordia che io porti l’unione, 
dov’è errore che io porti verità, 
a chi dispera che io porti la speranza. 
 

O maestro dammi Tu un cuore grande 
che sia goccia di rugiada per il mondo, 
che sia voce di speranza, 
che sia un buon mattino 
per il giorno d’ogni uomo. 
E con gli ultimo del mondo sia il mio passo 
lieto nella povertà, nella povertà 
 

 Preghiera sulle offerte 
 

C. O Dio, che nella comunione mirabile a questo 
sacrificio ci hai resi partecipi della tua natura divina, 
dona a noi, che abbiamo conosciuto la tua verità, di 
testimoniarla con una degna condotta di vita. Per 
Cristo nostro Signore.                               A. Amen! 
 

 Prefazio  
 

Si suggerisce il Prefazio Pasquale V: Cristo Agnello e sacerdote. Messale 3a 
ed., p. 353. 
 

 Sanctus   
 
 
 

Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell'universo. 
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 
Hosanna in excelsis, Hosanna in excelsis. 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 
Hosanna in excelsis, Hosanna in excelsis 
 

 

 Acclamazione ( dopo la consacrazione) 
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C -   Mistero della fede 
 
 
 
 

A -   Tu ci hai redenti con la Tua croce e 
risurrezione. Salvaci, o Salvatore; salvaci, o 
Salvatore, o Salvatore del mondo 
 
 
 

+ Padre nostro 
 

Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo 
nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro 
pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come 
anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non 
abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. 
 
 

+ Antifona alla Comunione ( Cf. Gv. 15,1.5 ) 
 
 

«Io sono la vite vera e voi i tralci», dice il 
Signore. «Chi rimane in me e io in lui, porta 
molto frutto». Alleluia. 
 
 
 
 

Il Signore è il mio Pastore. 
 
Io son la vite, voi siete i tralci: 
restate in me, porterete frutto. 
 

Come il Padre ha amato me 
così io ho amato voi, 
restate nel mio amore, 
perché la gioia sia piena. 
 

Voi come tralci innestati in me 
vivete tutti nell'unità: 
unica in voi è la vita, 
unico in voi è l'amore. 
 

Il tralcio buono che porterà 
frutti d'amore vivendo in me 
il Padre mio lo poterà 
perché migliore sia il frutto. 
 

2° Canto 
 
Canto il Bene eterno e la Bellezza che è nel Vero, 
canto la Danza dell'universo, 
canto quel Suono che nasce dentro. 
 

Canto il Vero eterno e la Bellezza che è nel Bene, 
canto la Pace della Saggezza, 
senza giudizio, senza sostegno. 
 

Canto l'Armonia dei cieli,  
canto il Silenzio senza confini, 
canto l'infinita Gioia e l'Umiltà che sa donarsi. 
 

Canto dell'uomo il Cuore, 
la Libertà ch'è notte e luce, 
canto la Vita unita e nell'Unità l'Amore canto. 
 
 Orazione dopo la Comunione 

 

C - Assisti con bontà il tuo popolo, o Signore, e 
poiché lo hai colmato della grazia di questi santi 
misteri, donagli di passare dalla nativa fragilità 
umana alla vita nuova nel Cristo risorto. Egli vive e 
regna nei secoli dei secoli.                        A. Amen! 
 
 

 Canto Finale (Regina coeli) 
 

Regina dei cieli, rallegrati, alleluja 
Gesù che Tu portasti nel grembo, alleluja 
è risorto come promesso, alleluja 
prega per noi il Signore, alleluja. 

 
 
 

 

 

Calendario ( 29 Aprile – 5 Maggio 2024 ) 
 

V sett. di Pasqua - I sett. del Salterio 
 

29 L S. CATERINA DA SIENA patr. d’Italia e d’Europa (f, 
bianco). Benedici il Signore, anima mia. Solo ai piccoli sono 
rivelate le cose di Dio. Per essi, il giogo di Gesù è un dolce peso 
e non un ulteriore affanno. 1Gv 1,5–2,2; Sal 102; Mt 11,25-30. 
 

30 M I tuoi amici, Signore, proclamino la gloria del tuo regno. 
Il mondo ci offre una pace illusoria; solo Cristo può darci 
pienezza di vita e gioia. S. Pio V (mf); S. Sofia; S. Giuseppe B. 
Cottolengo. At 14,19-28; Sal 144; Gv 14,27-31a. 
 

1 M S. Giuseppe lavoratore (m, bianco). Andremo con gioia 
alla casa del Signore. I conterranei di Gesù non sanno 
riconoscere, nel figlio di Giuseppe, il Messia atteso. S. Riccardo 
Pampuri. At 15,1-6; Sal 121; Mt 13,54-58. 
 

2 G S. Atanasio (m, bianco). Annunciate a tutti i popoli le 
meraviglie del Signore. Dobbiamo osservare i comandamenti di 
Gesù per restare nel suo amore, affinché la sua gioia sia anche 
la nostra gioia. S. Antonino di Firenze; B. Guglielmo Tirry. At 
15,7-21; Sal 95; Gv 15,9-11. 
 

3 V Ss. Filippo e Giacomo ap. (f, rosso). Per tutta la terra si 
diffonde il loro annuncio. Gesù è l’unica via per incontrare il 
Padre, l’unica verità che lo rivela, l’unica vita che lo dona. S. 
Giovenale. 1Cor 15,1-8a; Sal 18; Gv 14,6-14. 
 

4 S Acclamate il Signore, voi tutti della terra. Se il mondo non 
ci odia è perché abbiamo assunto i suoi valori e non quelli di 
Cristo. S. Antonina; S. Floriano; Ss. Silvano di Gaza e c. At 16,1-
10; Sal 99; Gv 15,18-21. 
 
5 D VI Domenica di Pasqua / B. VI sett. di Pasqua - II sett. del 
Salterio. S. Gottardo; S. Nunzio Sulprizio. At 10,25-26.34-35.44-
48; Sal 97; 1Gv 4,7-10; Gv 15,9-17. 
 
 

 Canti alla Comunione  
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